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Musica, pittura
e scultura

nel borgo antico
DOPPIO appuntamento con l’arte in
un solo mese per i montecastellesi. Si
tratta di due rassegne (info al sito www.
associazioneaedes.it) di cui la prima,
dal 9 al 17 agosto, nella sala espositiva
del Teatro Concordia, si intitola «Mae-
stri Italiani Contemporanei». In mo-
stra, numerose opere di alcuni nomi
ben noti agli amatori dell’arte contem-
poranea: Benaglia, de Chirico, Farina,
Farinelli, Fiume, Giorgi, Malacarne,
Pedone, Tamburi, Trombini, Trotti e
Turchiaro. Dal 19 al 25, invece, l’atten-
zione sarà sulla collettiva «Armonie di
Colori e Forme» (allestita sempre all’in-
terno del teatro) costituita da opere di
artisti dell’Associazione «Aedes»: Clo-
vis Aquino, Carlo Bazzoni, Pietro De
Gese, Silvana Frivoli, Luisa Papi, Pao-
lo Maccioni, Salvatore Peritore, France-
sco Rodi, Skani, Emilia Valle. In en-
trambe le rassegne si potrà ammirare
anche una serie di sculture realizzate
dai Maestri Italo Celli, Mikaela Galas-
si, Ida Grappasonni, Francesco Marcan-
geli, Giampietro Pasqua, Giuseppe Pe-
done, Raffaele Saba e Francesco Zero.
L’iniziativa sarà aperta ufficialmente al-
le 17,30 di oggi (9 agosto) alla presenza,
fra gli altri, di Roberto Cerquaglia, sin-
daco di Monte Castello di Vibio, e di
Edoardo Brenci, presidente della Socie-
tà del Teatro della Concordia. Ancora
un appuntamento culturale nel sugge-
stivo borgo di Monte Castello di Vibio
lunedì scorso, 4 agosto, con il concerto
dell’«Italian Clarinet Choir», diretto
dal maestro Piero Vincenti, promosso
ed organizzato dall’Accademia Musica-
le Internazionale e dal Comune. L’esi-
bizione nella centrale piazza Garibaldi
— proprio di fronte alla chiesa principa-
le — a partire dalle 21,30. L’«Italian
Clarinet Choir» (coro italiano di clari-
netti) nasce dall'intento di Piero Vin-
centi di proseguire il lavoro avviato nel
1980 con il Clarinett’Ensemble di Ciro
Scarponi.

Chiara Urbanelli

I
NTERVENTI all’avanguardia, al-
tri da rivedere e ripensare. Tra i pri-
mi c’è di certo il programma di in-

terramento, sotto le nuove pavimenta-
zioni, di tutti i cavi delle reti tecnologi-
che (in particolare Telecom ed Enel,
nelle zone di Assisi Centro Storico (set-
tori 1 e 2 già ripavimentati), Armenza-
no, Rocca S. Angelo e Sterpeto, mentre
si sta procedendo anche
in altri luoghi come, ad
esempio, al Castello di Pa-
lazzo. Un intervento che,
come ha sottolineato in
sede di relazione la Giun-
ta, prevede una spesa di
circa 270.000 euro e se-
gue gli interventi avviati nel 2000 per
la ripavimentazione, con pietre e matto-
ni, di tutto il borgo di Assisi con un pro-
gramma da oltre 25 milioni di euro, 17
dei quali già realizzati (primo e secon-
do stralcio). «Interrare i cavi e, quindi,
concludere le finiture, è un’opera di
grande qualificazione in quanto le fac-

ciate di edifici e beni culturali verran-
no liberati da ogni oggetto estraneo,
mostrandosi nella loro migliore aspet-
to architettonico», viene evidenziato
dal Comune. Inoltre a breve, verrà in-
stallata anche la rete per internet velo-
ce senza fili: realizzata da un’azienda
leader del settore, la Emicom, consenti-
rà l’utilizzo della banda larga per colle-

garsi alla rete per quella
che potrebbe essere
un’opportunità significa-
tiva, rivolta sia ai privati
che alle imprese.

L’ESECUTIVO ha inol-
tre approvato la presa in

carico delle infrastrutture primarie di
urbanizzazione relative all’area Peep 2,
nella zona Est di Assisi: un’ approvazio-
ne importante che chiarisce la situazio-
ne, di opere e proprietà, della zona av-
viando la fase di ulteriore riqualificazio-
ne da parte del Comune. Varato infine,

relatore l’assessore Moreno Massucci,
il programma di interventi per servizi
e sostegni ai disabili, pari a circa
140.000 euro. L’eliminazione dei fili
delle reti telefoniche ed elettriche po-
trebbe essere di aiuto per la questione-
piccioni che rappresenta un tema che
deve essere al più presto affrontato per
evitare che le tante opere realizzate ven-
gano ‘sporcate’ dai troppo numerosi
pennuti presenti in Assisi, ma anche
negli altri centri del territorio.

VANNO infine trovate soluzioni per
la segnaletica orizzontale, in particola-
re le strisce pedonali, in alcune zone
trafficatissime (ad esempio viale Um-
berto I), dove la vernice sbiadisce in po-
chissimo tempo. Ipotizzare soluzioni
diverse (come si sta facendo nella vici-
na Bastia, con l’utilizzo anche di verni-
ce rossa per evidenziare le strisce bian-
che) potrebbe essere una via d’uscita.

M.B.

ANCHE la diocesi di Todi-Orvieto, gui-
data dal vescovo Giovanni Scanavino, è
presente in Albania per sostenere le po-
polazioni del luogo. I campi di lavoro
estivi, promossi dalla Caritas della dio-
cesi di Terni, Narni e Amelia, sono ri-
presi il 30 luglio e proseguiranno sino al-
la fine di settembre: gruppi di volontari,
fra cui anche scout, si alterneranno per
portare avanti una serie di lavori già av-
viati negli anni scorsi. L’Albania è sede
di importanti attività assistenziali an-
che per la diocesi di Orvieto-Todi: a Fu-
ske Arrez, provincia di Puke, in partico-
lare, da segnalare la preziosa attività di
due suore-infermiere da oltre dieci an-
ni.

DALLE PAROLE ai fatti. Dopo la presentazione al
pubblico di due settimane fa, da ieri sul sito istituzio-
nale del Comune www.comune.bastia.pg.it (sotto la
voce avvisi pubblici) sono disponibili i due bandi
dei programmi urbani complessi di se-
conda generazione (Puc 2). Uno è ri-
servato alle attività commerciali e l’al-
tro è rivolto ai residenti. «Moduli di-
versi, quindi — sottolinea una nota
dell’amministrazione comunale —
per veicolare due azioni distinte che
mirano, però, ad un unico obiettivo:
la valorizzazione e la rivitalizzazione
dell'area urbana». Un’opportunità offerta dalla Re-
gione Umbria con l’impiego di fondi e programmi
dell’Unione europea, rivolta ai 19 Comuni umbri
con oltre 10mila abitanti. Bastia è uno di questi enti
territoriali che, per volontà dalla giunta del sindaco
Lombardi, si mette in gioco per ottenere finanzia-
menti pubblici mirati su un programma urbano
complesso nell’area del centro storico della città. So-

no previsti, nel caso che il programma abbia i requi-
siti di validità e innovazione richiesti, benefici finan-
ziari da 3 ad 8 milioni di euro. In pratica un concor-
so di idee ancorato ad un progetto che dovrà prevede-

re insediamenti residenziali qualifica-
ti, servizi pubblici e privati e la promo-
zione di attività economiche. Gli inter-
venti possono comprendere l'edilizia
residenziale, lavori infrastrutturali
pubblici e marketing urbano. A que-
sto fine è operativo un gruppo di tecni-
ci comunali, coordinato dall’ingegner
Tintori, che rimane a disposizione di

cittadini ed imprenditori che sono interessati a parte-
cipare al progetto. Il Puc 2 dovrà essere messo a pun-
to entro settembre, con tempi piuttosto ristretti, rece-
pendo i criteri dettati dal bando e con le idee innova-
tive che dovranno risultare idonee e capaci di ridare
vitalità economica e sociale al centro Città.
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PAVIMENTAZIONE
Nel centro storico

e nelle frazioni
l’intervento segue

i costosi lavori stradali

Todi, un’estate in Albania
per i volontari diocesani

PROGRAMMA
Fondi regionali
a disposizione

degli Enti locali
di medie

dimensioni

BASTIA DOPO LA PRESENTAZIONE DEL PIANO PER LE CITTA ‘OVER 10MILA’

Puc 2, i bandi sul sito web del Comune

FINANZIAMENTI
Da 3 a 8 milioni di euro

in caso di possesso
dei requisiti richiesti
La Giunta è in gioco

A S S I S I

Reti tecnologiche, fase due
Relazione in Giunta sull’interramento dei cavi


